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5 x 5"t L'INCHIESTA © 
E! QUASI TUTTA DA FARE 


MILANO. L'inchiesta su un "misterioso club chiamato 5 x 5, che mirerebbe a impadro= 
nirsi delle leve del potere", apparsa su Panorama, è stata sblocoata nel momento in 
cui è apparso certo che Amintore Fanfani aveva perduto la corsa al Quirinale. Per i 
prepedenti della questione; rinviamo il lettore non solo alla nota ("Cinque per Cine i ì 
que? chi ha blocoato l'inchiesta?) pubblicata dal bcd del I2 dicembre I9TI, ma an= Di 
che'a quanto il bollettino scrisse prima di identificare il gruppo del'Cinque per 

Cingue", e cioè in novembre ("La orisi di gennaio: se ne parla anche troppo") e in. 
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ottobre ("Teonocrati e capitale preparano il nuovo regime"), Il richiamo è necessa= 


rio, e utile perché più di una previsione fatta in quelle note si è già puntualmente 
verificata (per esempio, la mancata elezione di Fanfani, la crisi di governo, la pro=.. 
gressiva emarginazione dei socialisti) e perché, come il bed scrisse in ottobre, il 
Paese ha già imboccato, non solo sul terreno economico ma anche su quello politico, 
‘Anterno e anche esterno alla DC, la strada che passa "per i cattolici moderati e per 
l'alleanza consolidata fra aziende di Stato e borghesia industriale". Sarebbe prema= 
turo sorivere che questo si identifica con gli soopi del "Cinque per Cinque"; ma cer=i. i 
. to, la strada è quella, Facile quindi prevedere che la riedizione, in termini aggior= 
nati o del tutto nuovi; del disegno eversivo culminato nelle bombe del '69, sarà il 
tema politico dominante del 1972. 
Torniamo all'inchiesta. Chi l'aveva bloccata e perché è stata bloccata? L'aveva bloc= 
cata il presidente del Senato, con un paio di telefonate all'editore Giorgio Monda= 
dori. Fanfani ne era stato informato da Umberto Agnelli, il leader del "Cinque per 
Cinque" (è una delle molte cose che l'inchiesta non dice), e dal suo capo ufficio 
stampa, il giornalista Mimmo Scarano L'ha sbloccata Gianni Agnelli, che nel perio= 


do prenatalizio ha avuto molto da fare con i giornalisti (si veda, in questo stesso 
numero, la notizia sulle dimissioni, rientrate, di Alberto Ronchey direttore della o 
Tui 


Stampa) e chey ottenute alcune garanzie, era interessato a passare ai politici la 
patata bollente di un'operazione della quale non condivide né i fini né i mezzi: > 
$1 "Cinque per Cinque" appunto, sul quale il parere del presidente della FIAT è di= 
N iso, in parte o forse del tutto, da quello del fratello minore ey a quanto pare, 
anche da quello di Leopoldo Pirelli. L'inchiesta ha comunque evitato i grossi nomi, 
eine uno, quello del comandante generale dell'Arma dei carabinieri Corrado Sans 
(AG del quale è stata pubblicata anche 'una foto che lo ritrae a un convegno, a 
fianco di un esponente di "Ordine Nuovo", una delle organizzazioni PIRNOLSZZIALzici 
del MSI, la più sospettata quanto all'esecuzione materiale degli attentati del 1969. 
Per il resto l'inchiesta si è limitata ai nomi di Ubaldo Soassellati, direttore del= 
la Fondazione Agnelli, e di Bartolo Gicocardini, deputato, alfiere della nuova destra 
democristiana, forte ufficialmente di 90 parlamentari sparsi in tutte le correnti, 

a eccezione -;,dice l'inchiesta - di quelle di sinistra, "Base" e "Forze Nuove". In 
realtà, sembra che l'eccezione valga soltanto per la corrente di Donat Cattin, cioè 
"Forze Nuove". La "Base", invece, sarebbe interessata al "Cinque per Cinque" attra= 
verso uno dei suoi leader, Ciriaco De Mita, vicesegretario del partito. Alcuni ac= 
cenni al segretario della DC Arnaldo Forlani sono sufficienti per lasciar capire 

che la sua parte è assai maggiore di niolsi si limita a dire, E poiché nessun 
accenno vien fatto a Ugo La Malfa e ai suoi rapporti con Eugenio Cefis, che - secon= 


do fonti socialiste - sarebbero invece rapporti fondamentali per comprendere la re 


cente linea del partito repubblicano, si può concludere che l'inchiesta ha evitato, 
di proposito, allusioni a uomini politici di primo piano, compreso lo stesso Fanfa= 
ni, considerandoli tutti "recuperabili". Forse, DasssiS questo carattere interlocu= ©! 
torio, che ha trasformato quella che doveva essere la denuncia di un gruppo teso al= 

la conquista del potere in un ballon d'essai poco comprensibile per la maggior par= 

te dell'opinione pubblica, contribuisce a spiegare, anche se non giustifica affatto, 

il silenzio assoluto della stampa nei confronti dell'inchiesta sul "Cinque per Cin= 
que", Oltre a Panorama, l'unico giornale italiano che si:»:sia occupato seriamente del 


"Cinque per Cinque" è Lotta Continua. Gli altri giomali di sinistra o hanno taciu= 


to o hanno minimizzato i fatti, Sull'aspetto immediato più preocoupante di questa 
nuova SASSOLBARZIOne, che è quello operativo, pubblichiamo integralmente un documen= 
to citato di scorsa nell'inchiesta di Panorama. Si.tratta della relazione a un con= 
vegno che si svolse a Roma nel giugno dello scorso anno, organizzato dall'Istituto 
di studi militari, una ramificazione del "Cinque per Cinque" delle più inquietanti, 
perché lavora in stretta collaborazione con l'Associazione per l'amicizia italo=ger- 
manica presieduta da Gino Ragno, dirigente di "Ordine Nuovo" e ex segretario della 
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Gievane Italia. Fu proprio Ragno, fra l'altro, l'organizzatore della marcia della 
"maggioranza silenziosa" romana 11 I4 marzo I97Is quella a cui parteciparono il fax 
scista Giulio Caradonna detto "Tato" e il generale Giovermi De Lorenzo, l'uono del 
Sifar. L'inchiesta sul "Cinque per Cinque" quindi, è appena cominsiata, Mario è che 
viene da lontano, Qualcuno dice addirittura dal I2 dicembre 1969, ‘la giornata del= 
le bombe di Milano e di Roma, 


Questa è, nel testo integrale, la relazione del vonvegno "Guerra non oxs 
todossa e difesa" svoltosi a Roma dal 24 al 26 giugno I97I., La relazione 

è definita dagli autori "riassuntiva del convegno, a cura della Commissio= 
ne nominata "ad hoo" nel corso dei lavori", ed è stata diffusa come comu 
nicazione riservata. Riteniamo che si tratti di un documento di estromo dns 
teresse, sia per il suo contenuto, sia per lo stile con cui è redatto, @ 
che ha un valore di testimonianza anche culturale sulla formazione della 
nuova destra e del nuovo fascismo italiani. Non sottolineiamo alouna pars 
te: tuttavia indichiamo alla particolare attenzione del lettore l'ultimo 
capitolo della relazione, quello che inizia 001 capoverso "A questo pro= 
posito è pure accaduto.... etosoto.". 


Com'era stato preannunciato, a palazzo Giannelli - Viscardi in Corso Vittorio Fmas 
nuele 18, a Roma, per iniziativa dell'Istituto di Studi Militari, patrocinato dalla 
"Associazione di Studi Parlamentàri'per le Forze Armate", confortato da un telegrema 
ma augurale del Ministro della Difesa, on, Mario Tanassi, si è svolto nei giorni ASSO 
25 e 26 giugno il Convegno di studio che aveva per argomento: "Guerra nonvortodossa 
e Difesa", di fronte ad un pubblico qualificato, ora fitto, ora meno fitto, ovo si 
notavano numerosi alti ufficiali in servizio o in congedo, 

Erano presenti al Convegno l'on, Mario Tambroni che ha parlato a nome dei membri 
dell'Associazione di Studi Parlamentari per le Forze Armate, #1 Comandante generale 
dell'Arma dei Carabinieri, generale di C.d'A., Sangiorgio: l'ex Ministro della Dife= 
sa on, Randolfo Pacciardi, l'ex Ministro on. Alberto Folchi; 2*Taspettrice nazionale 
del Corpo Militare delle infermiere volontarie Donna Pacia Menaka; 41 Capitano di 
vascello Mario Cassissa, in rappresentanza dello SoM.Marina; 11 Colonnello Ciro Bes 
rardinucci in rappresentanza dello SeM.Aeronautica, L'on, Bartolo diogardini ha ade= 
rito alla manifestazione. i 

Hanno partecipato ai lavori il generale di C.d'A, Giorgio Liuzzi che ha pronunciata 
la prolusione al Convegno; l'ex Ministro on. Ivan Matteo Lombardo; l'ammiraglio Brs 
Nnesto Forza, il dr. Celso De Stefanis, il dr, Vinicio Araldi, il Gr. Suido Giannete 
tini, il generale Enzo Fasanotti, ciascuno dei quali ha fatto una rolazione. Sono ins 
‘tervenuti nel dibattito con comunicazioni scritte o verbali; il deputato regionale 
avv. Filippo de Jorio, l'ammiraglio Agostino Calosi, il direttore dell'Istituto di 
Studi Militari dr. Paolo Possenti, il dr, Gaetano Rasi, l'ing. Giovanni, Gallarati, . 
11 dr, Edgardo Beltrametti, organizzatore del Convegno e altri. 

Per riconoscere il quadro entro il quale si è organizzato il Convegno, occorre pres 
cisare che l'Associazione di Studi Parlamentari per le Forze Armate raccoglie una vena 
tina di parlamentari, quasi tutti democristiani, appartenenti a quela che si po= 
trebbe chiamare la destra di quel partito. 

Al Convegno sono stati invitati senza alcuna preclusione e a titolo personale, per= 
sone di tutte le provenienze politiche, con l'esclusione di quelle di terdenza co= 
munista e paracomunista (PCI, PSI, PSIUP). 

Questo indirizzo si è dimostrato felice, non ha dato luogo sad alcun insomrentente, 
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mai i lavori si sono allontanati dal rigoroso rispetto del carattere di studio che 
si era voluto loro conferire; mantenendosi così nella più limpida obiettività. 

Per quanto riguarda il confronto delle idee manifestatosi nel Convegno, il primo 
fatto che va rilevato è costituito dalla unanimità raggiunta su due punti. \ 

Il primo. E' stato ribadito il concetto che la Difesa va intesa in un senso molto 
più ampio di quanto lo era alla fine della TI° Guerra Mondiale, La realtà odierna 
richiede riflessi difensivi; i quali oltro ad essere molto agili, sono anche molto 
più complessi; si debbono estendere in profondità ed orizzontalmente a tutta la vie 
ta nazionale, onde poter neutralizzare non soltanto la minaccia di un attacco mili= 
tare caratterizzato contro il territorio nazionale; ma anche per néutralizzare quel 
tipo di minaccia più estesa, che va sotto la denominazione di "guerra rivoluziona= 
ria" oppures secondo la dizione occidentale, di "guerra non-ortodossa". Si tratta 
di una minaccia più incisiva, perché continua, strisciante e multiforme e mira in 
primo luogo alla disgregazione dello Stato e delle sue strutture. 

Le Forze Armate non possono ignorare questo pericolo, Perciò debbono avere maggio= 
ri contatti con la popolazione, perché debbono entrare in possesso di tutti gli ele= 
menti necessari per valutare gli sviluppi della guerra rivoluzionaria e per valuta= 
re i rapporti correnti tra la minaccia globale esterna e la minaccia interna. Su 
questo puntos dunque, il Convegno è stato unanime nell'auspicare che le Forze Amnate 
abbiano più peso nella vita della nazione e siano presenti là dove si fanno grandi 
scelte nazionali, per esempio nella programmazione, In proposito:la comunicazione 
del dott. Rasi è stata accolta dal consenso di tutti, 

Un secondo punto su cui è stata raggiunta l'unanimità sta nell'affermnazione, senza 
riserve, espressa dal Convegno che le Forze Armate non sembrano preparate alla 
"Guerra non-ortodossa". Questa affermazione soquista tanto più rilievo, in quanto, 
non soltanto il giudizio è stato unanime, ma è stato anche unanime il parere che, 
pur riconoscendo pienamente le difficoltà obiettive che si riscontrano, sarebbe ne= 
cessario che lo S.M. prendesse i provvedimenti, che esso ritiene più opportuni, per 
rimediare a questa deficienza, 

Per quanto riguarda la preparazione militare intesa a far fronte alla minaccia di 
un'aggressione convenzionale proveniente dall'esterno, i pareri sono stati più sfu= 
mati. Il gen, Liuzzi ha affermato che il nostro apparato militare è sufficientemente 
forte per sconsigliare un attacco di tale natura (beninteso nel quadro dell'Allean= 
za Atlantica), benché sarebbe desiderabile che anche sotto questo aspetto il nostro 
apparato fosse migliore. Altri, per esempio l°Amm, Forza e il gen. Fasanotti, riten= 
gono che anche da questo punto di vista il nostro apparato difensivo non sia deviga= 
mente sufficiente, Non o'è stata una verifica circa la consistenza dei consensi al= 
l'una o all'altra tesi - verifica peraltro impossibile dato il carattere del Convegno 
tuttavia si ba motivo di ritenere che il secondo giudizio riscuota più consensi che 
il primo» 

Il deputato regionale de Torio ha introdotto dalla tribuna del Convegno + corredan= 
dolo di una ineccepibile documentazione — il tema dell'azione comunista e dei grup= 
pi extraparlamentari di sinistra intesa a portare la sovversione nelle file delle 
Torze Armate. x 

Questo argomento da un lato ha riproposto la questione della sicurezza (o per esse= 
re più esatti, della debolezza del nostro dispositivo di sicurezza), di cui si par= 
lerà più avanti, e dall'altro lato ha sollevato uno dei più difficili problemi che 
SÌ pongano oggi alle Forze Armate, quello dell'addestramento teonico-operativo ed 
ideologico. 

Sull'addestramento teonico operativo è stato rilevato che spesso esso viene saori= 
ficato a causa delle esiguità di bilancio. Inoltre. sull'addestramento è sorto un net= 
to contrasto circa i CAR. Secondo taluni (Gen. Liuzzi) i CAR costituiscono la solu= 
zione adottata da tutti gli eserciti moderni. In questo senso i CAR vanno considerati 
una conquista del dopoguerra, Essi costituiscono un primo approccio metodologico at= 
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raverso cui si avviano le reclute verso la vita militare, cominciando a dar loro 

un certo grado di addestramento di base. D'altra parte le condizioni di fulmincità 

con cui si possono produrre le crisi (militari) ai nostri Giorni, a cui consegue 
l'esigenza dell'impiego istantaneo delle unità operativo, queste non debbono essere 
impacciato da effettivi inutilizzabili perché non ancora addestrati. 

Secondo altri (Gen. Fasanotti) i CAR rappresentano dei punti vulnerabilissimi nei 
riguardi dell'offensiva ideologica comunista, E! proprio nei CAR che i giovani at= 
tivisti, freschi di istruzione da parte delle organizzazioni giovanili del partito 
comunista, iniziano il loro lavoro in un ambiente propizio, sul quale cli ufficiali 

hanno poca presa perché è formato da reclute; in un ambiente in cui si creano le 
migliori condizioni perché una propaganda sovversiva attecchisca. Infatti la docu= 
mentazione antimilitaristica presentata dall'avv. de Jorio, risulta in gran parte 
destinata alle reclute del CAR, 

Collegato con quanto si è appena detto, assai più grave appare il problema dell! 
addestramento ideologico (che nel linguaggio teonico va sotto il nome di "azione 
psicologica" difensiva e "guerra psicologica! offensiva), In verità nel corso del 
Convegno l'argomento si è affacciato più volte, ma in modo marginale e non organi= 
co, sì che si può dire che non è stato approfondito come meritava a causa del tem= 
‘po limitato. i 


pressione ideologica comunista, sta nel constatare che è molto più facile i1 controls 
lo degli agenti comunisti in tempo di guerra .dichiarata. Perciò, pur riconoscendo 
il pericolo che l'azione comunista sovversiva rapprosenta in tempo di pace formale; 
si può ritenere che tale peridolo possa essere tenuto sotto controllo preventivo e 
repressivo dagli organi di polizia militare (carabinieri). In altre parole, in ques 
sto modo, si sposta il problema, ipotizzando di risolverlo nel momento della crisi 
cioè dello stato di guerra. A parte ogni altra osservazione, va tuttavia ricordato 
che lo stato di guerra formale è molto difficile che venga dichiarato. 

Un altro modo di porsi il problema è quello di considerare il metodo di governo 
. del personale, che è ritenuto antiquato rispetto ai tempi. Quivi si scorge già una 
prima difficoltà, che è molto meno evidente in Marina. Ma la difficoltà maggiore 
sta nell'indicare ‘al soldato il nemico comunista - con.i suoi metodi e procedimenti « 
quando 11 partito comunista gode il privilegio della legalità. Una difficoltà che 
non esisterebbe in un paese dove il partito comunista fosse fuorilegge. La terza 
difficoltà sta nel riuscire a far vibrare nell'animo del soldato i motivi ideali 
della difesa. 7 

Come è stato già detto questa problematica è stata appena sfiorata, con il sottine 
teso che spetti allo S.Ms trovare le soluzioni più opportune. 

Qualche ulteriore cenno si è tuttavia fatto invece sull'indicazione dei motivi 
ideali di fondo che possoho costituire la piattaforma per un indirizzo ideologico 
difensivo. 5 


cittadini, D'altra parte, se la democrazia non è assistita da una volontà politica 
continuamente attenta ai valori che nella democrazia stessa si vogliono racchiudere, 
allora essa può apparire un valore astratto di fronte a valori più concreti quali: 
l'Italia, cioè la Patria; l'Europa, cioè l'avvenire più stimolante e sicuro a cui 
il popolo aspira; i valori religiosi e della famiglia, In questo caso non si corre 
11 pericolo che "democrazia" e "valori conoreti" non coincidano e non trovino un 
comune unanime consenso. i 

Il Convegno è rimasto profondamente colpito dal panorama strategico disegnato con 
rara efficacia e chiarezza dall'on, I.M. Lombardo. E! risultato evidente che oggi, 
mentre si delinea la possibilità che gli Stati Uniti possano ritirare a breve scaden= 
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za le loro unità dal Continente europeo, l'Europa è sottoposta ad una pressione 
politico-militare da parte delle forze del Patto di Varsavia; infatti è strotta fra 
le branche di una tenaglia: tra 11 mar Baltico; ormai diventato un lego russo, il ma; 
del Nord e gli approcci più settentiionali dell'Atlantico ove la flotta sovietica 
costituisce la più possente concentrazione di potenza militare che gravi sull*Furo= 
pa settentrionale; e la presenza in forza e la potenziale possibilità che 1'U.R.$+So 
dispiega nel Mediterraneo e si è conquistata ad est di Suoz. 

\Così il Convegno ne ha tratto la convinzione che l'Europa e l'Italia in partico» 
lare sono minacciate da un pericolo avvolgente e crescente; un pericolo tanto più 
8&Yavez in quanto, se guardiamo attorno a noi, non scorgiamo seri segni di provvedi= | 
monti politici che dimostrino la volontà di porre rimedio a questa situazione, 

“La quale è ancor più inquietante, se ci limitiamo a. considerare il perimetro de= 
€14 interessi strategici mediterranei dell'Italia; dove la nostra forza militare 
ha una consistenza inferiore a quella auspicabile (Amm. Forza) e dove l'attuala 
equilibrio; pur così pesante per la nostra sicurezza; potrebbe peggiorare anche sul 
fiano politico improvvisamente, ner esempio in Seguito a}la scomparsa del Marescial= 
lo Tito, con la conseguenza probabile di provocare il ribaltamento della vugosla= 
via nell'area del Patto di Varsavia. ì 

Ancora, Questa doppia analisi riferita al quadro strategico allargato (on, TM. 
Lombardo ) e alla valutazione della consistenza militare italiana nel Mediterraneò 
(Amm. Forza), acquista maggior rilievo e offre al Convegno maggiori elementi di 
preoccupazione re viene completata da quanto è stato detto nella relazione Araldi- 
Giannettini circa la penetrazione del comunismo in Italia, Così si deve considera: 

Tg che oltre il peso militare, l'incalzante presenza sovietica a nori, a ask a a 
sua, in particolare nel Mediterraneo, esercita una pressione psicologica sulle fors 
Ze eversive dell'interno (Amm. Forza) conferendo loro maggior audacia e4 un grado 
ognereto di credibilità, 

Cha citata relazione documentata di Araldi e Giannettini na offer. al Convegno non 
soltanto gli elementi per soppesare gli strumenti e le posizioni di forza cae sono 
in'mano ai comunisti in Italia; ma anche quelli per sotiolineazr: l'urgenza di mete 
ve po in opera finalmente le difese efficaci. 

‘Ba è qui che trova la sua radice l'unanimità del Convegno, cui ebiamo fatto cenno 
all'inizio, della urgerite necessità che le Forze Armate si pongano il problema di 
prepararsi a questo tipo di guerra che ci viene proposto. che è la forma che assume 
la' guerra moderna, affinché essey le Forze Armate, costituiscano nn "deterrante!! 

Por: scoraggiare ogni impresa avventurosa e per impofira il verificarsi delle condir 
zioni della guerra civile. 

Tn questo quadro è stato anche considerato il sistema di sicurezza, il quale è 
appàrso inadeguato alla situazione, Questa richiedo — è stato affermato - un maggior 
impegno per l'intelligenza capillare delle intenzioni. sovversive, considerato sia ì 
nel’:quadro locale interno, sia nel quadro deila strategia mivoluzionaria, la quale 
ha'fadioi lontane e ha carattere globale (Gen. Fasanotti). 

A questo proposito è pure accaduto che nel corso dell'organizzazione Gel Gonvegno, 
nelle pieghe dei lavori del Convegno; nel corso degli scambi di vedute che - in ass 
senza del pubblico - vi sono stati tra coloro che fanno parte della Commissione cui 
è stata demandata la redazione della presente relazione, sono stati acquisiti molti 
elementi i quali, presi uno per uno; hanno un valore episodicos ma che considarsti 
nell'insieme sono rappresentativi di uno stato di fatto, 

Toco alcune questioni esemplificate. 

- Il campo dei trasporti, sia terrestri (ferrovie e strade), sia marittimi a aerei, 
mon soggiace ad alcuna norma di sicurezza. Infatti più di una volta nei punti più 
delloati del sistema di trasporto si è riscontrata la presenza di elementi sovversivi 
e l'assenza di elementi fidati di controllo, Un esempio recente? lo Stato non for= 
nisce nessuna guardia di sicurezza contro i. dirottamenti aerei. Ciò è ptato messo in 
rilievo dal Direttore Generale dell'Alitalia, il quale ha affermato che gravi perdi» 
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te di clientela ha registrato la compagnia di bandiera a causa di questa deficienza, 
- Comunicazioni. Non esisto una rete telefonica di Stato Botto il controllo esclu= 
sivo delle Torze Armate, le quali, con le linee loro riservate, passano per l'Azieone 
da statale o per quelle della SIP, il cui personale è spesso infido e potenzialmen= 
te sabotatore. E! stato fatto l'esempio delle linee richieste dallo F.B.I, tra Fiumie 
cino e il Viminale per la sicurezza del viaggio di Nixon; coppie di linee tratte 
dai cavi di uso civile e servite da personale civile, non appositamente selezionato. 
- Fonti di energia, La dislocazione delle riserve strategiche petrolifere ed il 
loro ammontare è a conoscenza del personale dipendente :delle grandi compagnie (ESSO, 
ENI); personale, anche di Tango, notoriamente e dichiaratamente social-comunista e 
persino macista. Le centrali elettriche sono sguarnite di guardia - anche quando 
alimentano di. energia gli stabilimenti militari — ed esposte ad atti di sabotaggio, 
oltre che essere passibili di arresto da parte di: un qualunque malintenzionato; 
(Mentre una guardia militare è posta a tutela doi magazzini del sale e tabacchi!) 


ze Armate è rimasto mediamente Ben al di sotto dei progressi tecnologici. Perciò so= 
vente gli esami specifici dei movi sistemi d'armi sono affidati ai civili, perché 


non esistono specialisti di rango nella carriora. Analoghi fatti si verificano nel= 


l'intelligenza degli apparati elettronici. Per scoprire, a suo tempo, un ascolto 
elettronico collocato nell'Ambasciata italiana di Mosca, non è stato chiamato un 
tecnico dei Servizi, ma è stato chiamato un teonico della SIT - "Siemens" (IRI), 
iscritto al partito comunista. 


- E! stata fatta anche un'altra osservazione che riguarda il campo della produzione 


abbia sufficientemente raggiunto lo scopo che si prefiggeva: 

= fornire elementi atti ad avvertire l'opinione pubblica dello stato della nostra 
Difésa, affinché possa assecondare gli sforzi di tutti coloro che, parlamentari ed. 
autorità civili e militari, intendono aiutare le Forze Armate che debbono continugi. 
ad essere il saldo baluardo dello Stato; 

-ioffrire qualche suggerimento a tutti coloro, politici e militari, che intendano 
attore il comunismo con oriteri e strumenti efficaci e moderni. 

Ù 


Y 


' 


INCHIESTA DEL TRIBUNALE RUSSELL 
SULLA TORTURA IN BRASILE . 


ANN ARBOR (Michigan) Il tribunale Bertrand Russell per l'inchiesta su orimini di 
guerra americani nel Vietnam, ha dato inizio ad una inchiesta preliminare sui oris 
mini della tortura in Brasile contro prigionieri politici, come risulta da una let= 
tera indirizzata a Jean=Paul Sartre, presidente esecutivo del tribunale Bertrand 
Russell, da Vladimir Dedijery presidente di Sessione del medesimo tribunale. Il cons 
tenuto della lettera è stato pubblicato in occasione della visita del dittatore bra= 
Biliano Medioi negli Stati Uniti. La lettera CELTI, 


‘ Restivo, ministro dell'Interrio, e l'on, Paolo Emilio Taviani, capo della corrente dei 


"Caro Sartre, le notizie dal Brasile confermano che la tortura dei prigionieri Poli 


si sta esténdendo su scala sempre più vasta, Mi pare che tu sia pienamente consenzia 


te ad un intervento tempestivo del nostro Tribunale, per giudicare i crimini della 
dittatura brasiliana e dei suoi protettori. Documenti di prima mano portano alla conii 
clusione che il Brasile è siato trasformato in una base strategica per la più aggres= 
siva avventura imperialistica degli Stati Uniti in Sud America. Il membro del nostro 
Tribunale, prof. Lelio Bassoy in occasione dell'ultima sua visita in America Latina, 
ha già iniziato indagini preliminari, raccogliendo molte prove sulla criminale condot= 
ta della dittatura brasiliana, 


TAVIANI E RESTIVO SPIEGANO 
PERGHI! CI VUOLE FANFANI 


ROMA‘, "es sPosso dirle anche'le tappe della riscossa: orisi di governo subito, spingere 

sempre più i socialisti nelle braccia dei comunisti, presentare agli italiani una piat=| 
taforma dove figurino in primo piano il ripristino dell'ordina {contro la violenza e 
il rilancio QUOLAi00, tenere le elezioni fra quattro, cinque mesi; diciamo a giugno. 
E! l'unica via per evitare il peggio: la frana a destra, un pasticcio di tipo cijgno 
e colpi di Stato". "Ma l'uomo ospace di ‘eseguire questa onepgzione l'avete?" "si, ‘otà. 
1) Fanfani", "Ma Fanfani ci”sta?" "Questo' è un enigma e io nan so dirle niente. Usi 

come in questi giorni Fanfani ha assunto l'aspetto e il silgngio di una sfinge".. IMa 
pontiate di poter condurre in porto l'operazione senza suscitgre violenti contrasti da 
parte’ ‘dei comunisti e dei fascisti?" "Anche la violenza del opntrasti rientra nei. no» 
stri qglooli» Quanto più saremo assaliti dagli uni e dagli’ sltri, tanto più vedremo 
ricrearsi il olima che per noi democristiani fu così propiaio. dell'aprile del 148, Si 
ricordi della piattaforma che le ho detto8 ordine nella libertà e ripresa deli gpoda 
mia, E! una piattaforma sulla ‘quale molti saliranno per mettersi al riparo in un pare 
che gli altri cercheranno di rendere il più tempestoso possibile". 
Questo dialogo non immaginario si è svolto fra due alti esponenti della DO e il gior= 
nalista Nicolà Adelfi, che lo ha poi riassunto per i lettori della sua rubrica "Noi 

e voi" sulla Stampa del 9 gennaio scorso, sotto 11 titolo "Così ragionano alcuni do". 


Ci risulta che i due esponenti demooristiani incontrati da Adelfi sono l'on. Franco 


"pontieri", oggi su posizioni di estrema destra all'interno del partito. Dati i perso= 
naggis, non sembra il caso di prendere la cosa troppo alla leggera. Di fatto, però, 1! 
alternativa italiana non è gosì stretta gome la prospettano questi do, La ristruttu=. 
razione dell'industria che avviene a tutti i livelli, nelle grandi come nelle medie e 


piocole industrie, non ha ancora portato a una saldatura di tipo fascista, Le grandi 
: ; si 


della manodo= 


pera irregolare, o equilibrio in 


Siamo dunque ancora dentro una situazione di incert 
cui la ricostituzione di un centro sinistra può significare il solit 


o guadagno di teme 
po dell'eterno immobilismodemooristiano. 


L'alternativa non è ordoiata ‘anticomunista 
o colpo di stato, ma le due cose più il ritorno all'immobilità, che resta la soluzio= 
ne preferita, ; ; 


DOPO LE ELEZIONI 
BERNABEI LASCERA! LA TV 


ROMA, Il fanfaniano Ettore Bernabei ha deciso di lasciare la carica di direttore gene= 


Tale della RAI--TV, che ricopre dal I96I°. L'avrebbe fatto Subito, dopo la sconfitta del 


alle elezioni presidenziali, se non ne fosse stato dissuaso dal 
che Jo ha convinto ell 


Ù 
suo "leader" partito, 


'inopportunità di sguarhire un posto così importante in un momen= 


to tsnto delicato. Bernabei, che è forse il miglior "manager" all'americana della DO, 


lavozava da anni per il successo di Fanfani: la biografia di venti minuti e il servi= 


zio:fpeciale di un'ora e mezzo che, come ha scritto Unanità, organo del PSDI, erano 


pronti per ‘celebrare l'avvento fanfaniano al Quirinale, non sono stati che gli ultimi 


todohi dell'opera di Bernabei, ches nella circostanza, ha gwolto anche un intensissi= 
no "Lavoro politico. Il direttore della RAI-IV aveva infatti. zioevuto dal segretario 


lel Dartito Forlani l'inagrico di tenere i contatti, nelllinteresse di Fanfani, fra le 


rari correnti della DC, IT notabili demooristiani attribuiggono a lui il meritg fi 
‘ver -gontenuto all'osso le dissidenze sul nome di Fanfani, Tholtre, è stato Bemabei 
| tenere 1 contatti con il partito liberale. Non si sa se U abbia tenuti anche con i 


dssini, ciò che non sembra inverosimile, dato che se il braccio di ferro Fanfani-De 


artino fosse continuato ancora per un paio di votazioni, il MSI avrebbe esplicitamen= 


e rovesciato i propri voti:sul presidente del Senato invece che su Giovanni Leone. 
he cosa farà Bernabei dopo: aver svolto 11 suo compito per le elezioni politiche del 
73 che, anticipate o meno y.. Saranno comunque drammatiche? Si parla di un peggio sena= 
oriale 0, soprattutto da parte di chi pensa che la DC è il partito più assillato dal 
roblema dei finanziamenti, di una carica al vertice di una.o di un complesso di aaione 
> statali. : 


)NCHEY SI ERA DIMESSO 
)PO IL RABBUFFO DI UMBERTO 


RINO, L'incidente fra Stampa sera e Amintore Fanfani per le oronache di Vittorio Gor= 


resio pulle elezioni presidenziali non si è limitato alla pubblicazione di un irrita= 
tissimo "neretto" nella prima pagina del quotidiano piemontese di lunedì 20 dicembre 
(peraltro, solo nell'edizione del mattino), Il presidente del Senato, anche in questo 
caso, ha preso il telefono e si è rivolto a Umberto Agnelli, protestando duramente per 
la campagna condotta contro di lui dal quotidiano FIAT. Il giovane Agnelli ha quindi 
telefonato ad Alberto Ronchey, direttore della Stampa, in termini tali (Umberto è noto 
per la sua allergia a qualsiasi deliontossa nelle relazioni pubbliche) che Ronchey 
ha scritto una lettora di dimissioni. La lettera è stata poi ritirata ‘per l'intervento 
di Gianni Agnelli, più accortamente moderatore. 


NOTIZIE 
OLIVATTI 


IVREA. Di Roberto Olivetti si è detto varie voltey specie nei giorni del progetto di 
rifofma per il sindacato industriale, che è uno dei pochi dirigenti industriali forni» 
ti di intelligenza e di cultura, Infatti è stato subito eliminato dell'azienda, il cui 
presidente Bruno Visentini. gli ha detto' chiaro e tondo di non farsi vedere a Ivrea 
por'gotte o otto mesi. Lo Stesso Visentini ha fatto sloggiare l'altro silurato, l'ammi= 
nistzatore delegato Jarach, senza dargli neppure il tempo di portar via le sue carte 
dall'ufficio. Il professor Visentini; essendo vicepresidente dell'IRI, non ha mai avu=. 


toi esitazioni a fare il consulente tributario dei più noti ‘evasori fiscali della penisola, 


SE feGar IN CASERMA LA VITA DI GRAMSCI 
FINISCI IN GALERA E SOTTO PROCESSO 


TORINO. Il fante Domenico Gavella, 22 anni, in forza al 1578 reggimento di fantoria 
"Liguria" e di stanza nella caserma Giorgi a Novi Ligure, è stato assolto per insuffi= 
cienza di prove dal tribunale di Torino 11 I9 gennaio scorso. Due ‘altri soldati impue 
tati, Michele Trapanaro e Gabriele Giundhi, coetanei di Gavella, sono stati itivece con= 
dannati a 6 mesi con la condizionale per vilipendio delle forze amate, L'acousa ora 

di insubordinazione, che prevede una pena molto maggiore. Domenico Gavella è camunista. 
Nel rapporto a suo carico steso dal comandante della compagnia capitano Igino Sacco si 
legge fra l'altros "Non si'fa apprezzare dai' suoi superiori, Pur essendo stato più 
volte invitato ad applicarsi con più passione e più slancio, i l'buò atteggiamento non 
ha subito aloun cambiamento. In ultima analisi, dal complesso di tutto il suo operato, . 
è chiaramente emersa MESSIA per la vita militare". 

Il 25 settembre 1971 sui muri della caserma. Giorgi comparvero alcuni volantini ciclo= 
stilati, Vi si leggevas "In caserma siamo costretti a sopportare le privazioni, le ùmi= 


liazioni, le offese da parte degli ufficiali e dobbiamo fare cose che non ci piacciono 


10» 


pito la continua minaccia di punizioni ‘e denunoe, Nell'esercito siamo privati di tut= 
Vo le libertà, Smettiamo ai sopportare tutto questo in silenzio." Il 2 ottobre gli uf= 
ficiali perquisirono la branda di alcuni soldati e in quella del Gavelli rinvennero, 
dice il loro rapporto, "le seguenti pubblicazioni verosimilmente antimilitarister Vita 
di Antonio Gramsci, Il manifesto, Settegiorni,.Almanaoco del Pci, Servire il popolo, 


Proletari in divisa". Per questo, il Gavella fu ritenuto responsabile dell'affissione 
dei volantini, Il 27 ottobre Gavella fu spedito al carcere militare di Peschiera, Al= 
l'uscita dalla caserma, incontrò il Trapanaro e il Giunchi che lo salutarono con il 
pugno chiuso. Perquisizione di queste altre due brande, con sequestro di altro materia= 
le "verosimilmente antimilitarista!!, I due vanno a raggiungere Gavella a Peschiera. 


Pi ; i 
Giubohi dice di essere l'autore dei volantini affissi a Novi Di qui la sentenza. 


PER GLI "OPPOSTI ESTREMISMI" 
GIORNALISTI AMBIVALENTI 


MILANO. Secondo la teoria degli "opposti estremismi", dopo la pubblicazione del Rap= 
porto sulla violenza fascista, curato dalla Regione lombarda, ci si è preoccupati di 
avyiaro le ricerche per un rapporto analogo sulle "violenze di sinistra" nella fab= 
brice e nella scuola. Questo non meraviglierebbe se la denisione fosse stata presa dal 
MS? por tentare di compensare gli effetti prodotti nell'opinione pubblica e nella 
segna magistratura dalllesposizione dettagliata delle malefatte della teppa fascista» 
L'iniziativa, invece, è stata presa; non si sa se per consiglio di qualche potente 
amico o per eccesso di zelo personale, da un autorevole esponente della sinistra go= 
vernativa, 11 quale ha convocato alcuni giornalisti di Milang, un avvocato di Sondrio 
e altri collaboratori sparsi in Lombardia, invitandoli a ‘ireocogliore una dooumentazior 
ne per il rapporto sui "rossi", Particolare curiosos tra ‘i iponvocati milanesi da pare 
te di questo personaggio (che in realtà, per motivi di carriera ha sempre dato 11 me= 
glio di sé alla causa della DO e della socialdemoorazia), figura almeno uno doi cosm= 


pilatori del rapporto regionale sulla violenza fascista, 


| IL CORRIERE DELLA SERA. 
E L'INCHIESTA SU "POTERE OPERAIO" 


MILANO, Nove militanti di ‘Potere Operaio" sono in carcere, e altri cinque hanno rice= 
vuto l'avviso di reato, in seguito agli sviluppi dell'inchiesta aperta dopo il ritrova= 
mento, in tre automobili parcheggiate nei pressi di via Galilei a Milano la notte del 
12 dicembre scorso, di 200 bottiglie molotov incendiarie (la perizia avrebbe già sta= 
bilito che non si trattava di materiale esplodente). L'indagine, sommariamente istruie 
ta dal, sostituto Drclunatore Buquicchio, è stata formalizzata dal giudice Urbisci. Se= 


condo 11 primo, l'imputazione per la quale i I4 di "Potere Operaio" dovrebbero rispon= 
% ' i ILo 


ders è quella che nasce dall'art, 305 codice penale combi don last, 270 (cosvir 
zione politica mediante associazione contre la personalità dello State è associazione 
sovversiva). Nel dopoguerra, questa imputazione è stata olevata soltanto contro i ter= \\ 
roristi altoatesini e contro il gruppo che fa capo al prinoive Tunio Valerio Borghese 


de la scarcera= 


(di gran parte dei componenti di quest'ultimo, peralizo, sembra imminen 
zione). L'inchiesta si è allargata a indagare anche relativamente allà famineroto cire 
colare Pacoiardi del 1950, relativa all'impiego eventuale dell'esercito negli scontri. 
di piazza e in genere in servizio pubblico. Questa Circolare, che si può leggere per 


esteso in La macchina militare, edito da Feltrinelli nella collana "Nuovi tosti", e 


che è stata pubblicata per ampi streloi da Vie Nuove, l'Espresso e L'Unità, nel 168 — 
169, è stata ripresa, nel 1970, da una rivista antimilitarista americana, Potlomcin, 
Poiché una copia del Potiomkin è stata trovata in casa di un militante di Potere Ope= 

| raio, Francesco Bellosi, di Como, un articolo del Corriere della sera ha presentato il 
ritrovamento come "detenzione di documenti top secret in casa di un estremista! e ha 
fatto l'ipotesi che i documenti siano stati trafugati dagli archivi militari dallo Sta= 


to dal militante stessa che in questo caso incorrerebbe in reati per i quali la pena 


è molto alta. Il Bellosi ha inviato al Corriere, attraverso il suo legale, una lettera 


di smentita che il giornale non ha pubblicato. Qualche giorno dopo, però, il giornoli= 
sta Giorgio Zioari, ha chiesto un colloquio al Bellosi, dicendo di essere l'autore del= 
‘l'articolo. Durante il colloquio, Zicari ha chiesto al Bellosi se intendeva insistere 
per la pubblicazione della lettera di smentita, dicendosi pronto a scrivere un articolo 
she contenesse, almeno sostanzialmentey i punti della rettifica, Il Bellosi. non ha ac= 
cettato la soluzione di compromesso, ma Zicari ha ugualmente pubblicato sul Corriere 
di Venerdi 2I gennaio un articolo anonimo nel quale, parzialmente e fra. le righe; si 

dà agto che una "nota" è pervenuta al giornale, ma in pari tempo si sostiene che le 


indagini continuano nella stessa direzione. 


| L'AVVOCATO TARSITANO 
TRA I DIFENSORI DEI VALPREDA 


! ROMA: L'avve Fausto Tarsitano assisterà Adele Lovati, madre di Pietro Valpreda, impu= 
| tata di falsa testimonianza, insieme con la zia e la sorella dell'anarchico, per aver 
| accreditato quanto Valpreda sostenne e sostiene circa l'indisposizione che l'obbligò 
‘a letto a Milano, il I2 e il I3 dicembre 1969. L'avv, Tarsitano è un giurista domocre= 
| tico fra i più conosciuti. Ne abbiamo parlato anche di recente, a proposito degli in» 
| sonîri che il "suicida" avv. Vittorio Ambrosini (bed n. 8, novembre: 1971) ebe, con 
rari esponenti anche antifascisti, como Ferruccio Parri, prima degli attentati del 


1969; allo scopo di trovare una impossibile soluzione conciliatrice Tra quello che Amm 


o /rosini chiamava "la piazza di destra e la piazza di sinistra". 


| |‘UN'INCHIESTA DI *RINASCITA" 
SULLA VIOLENZA FASCISTA 


ROMA, Il settimanale Rinascita pubblica nel n.2 del Id Sennaro un invito "a ogni letto= 
res ogni compagno, ogni militante democratico" perché collabori a un'inchiesta sulla 
violenza fascista, segnalando al giornale gli atti di violenza squadrista, i protagonisti 
di questi atti, l'esistenza di gruppi e associazioni fasciste e in genere tutto quanto 

81 riferisce alle attività del teppismo fascista. Segnaliamo questa iniziativa a tutti 

i giornalisti democratici e mettiamo a disposizione di Rinascita la collezione del body 
che dalle sue origini si è occupato dell'argomento. 


RALLEGRA FERRARI AGGRADI 
. L'ESTRADIZIONE DI MARZOLLO 


ROMA » (0!$ un uomo particolarmente soddisfatto della imminente estradizione dell'agente 
di cambio Attilio Marzollo dalla Danimarca in Italia: è l'on: Mario Ferrari Aggradi, 
ministee dol Tesoro. Dando un'occhiata alle molte carte del "dossier" Marzollo, Ferrari 
Aggradi si è reso conto che, in qualche modo, vi hanno parte: ‘spesso di primo piano» 
quasi tutti i notabili democristiani del Veneto. Di questa sia conoscenza y Ferrari Ag= 
gradi conta di trarre non pochi vantaggi politici, e non è detto, quindi, che lisi 


celebre duumvirato veneto Rumor-Piccoli non diventi quanto pwima ‘un triumvirato. 


I RIMPIANTI DEL "MONDO" 
PER IL PICCOLO MONDO ANTICO 


MILANO» Un curioso trafiletto, probabilmente dovuto allo stesso direttore Arrigo Bene= 
detti, è comparso sul primo numero 1972 del Mondo di Rizzoli (che, Si dico, ha in pro= 


gramma anche la modifica del formato del settimanale: la discendenza dal vecchio Furopeo 
e dall'Espresso verrebbe rinnegata in favore della formule di Panorama) I giornalisti, 
ha soritto Il Mondo, hanno preso l'abitudine di riposare troppo, e vengono ormai meno 

&1 loro fondamentale dovere di informare il pubblico, Riferendosi in particolare ai giora 
ni di Natale e Capodanno, nei quali i quotidiani non sono usciti, Il Mondo ha concluso 
son un nostalgico saluto a Giulio De Benedetti, l'ex direttore della Stampa, che tra le 
sue abitudini avrebbe avuto quella di condurre la propria moglie in tipografia la notte 
di San Silvestro per brindare al nuovo anno. Aneddoti di questo genere non sarebbero 
apparsi sul Mondo di Pannunzio se non a scopo irrisorio, ma lasoiamo perdere. Non viene 
‘in mente, ad Arrigo Benedetti, che per far usoire i giornali a Natale e Capodanno ba= 
Bterebbe pidlcurare, con qualche giornalista in più, normali avvicendamenti redazionali? 


Costo degli” straordinari e calo della pubblicità fanno preferire agli editori l'altra 


Boluzione» È T3. 


LE COLLEZIONI 
DIL bod ORIGIULE 


Con questo numero, il bod entra nel suo terzo anno di vita. Le: collezioni complete 
esistenti del bod originale, cioò dal ne Is uscito il I5 maggio 1970, al no 145 u= 
soito il 12 dicembre I97I, sono, oltre a quella d'archivio, soltanto due. TI bollet= 
tino non ha d'altronde, né è interessato ad avere, un copyrights quindi può circo= 
lare anche in fotocopia. Le due collezioni originali vengono messe all'asta, per as= 
siourare al bollettino parte dei fondi che servono a prosegnire l'attività. Le rie 
chieste vanno indirizzate presso il club Turati, L'asta verrà ohiusa alla fine db 


febbraio Tl nome degli acquirenti sarà reso pubblico soltanto su loro richiesta, 


DOVE SI TROVA IL bed 
Questo bollettino di controinformazione è in vendita: 
a MILANO nelle librerie: Finaudi in via Manzoniz Feltrinelli in via Manzoni; San Ba= 


bila in corso Monforte; Corsia dei Servi in peza So Carlo; Milano libri in via Verdi; 
La città in via Spiga; Rinascita in via Volturno Nelle edioolesAlgani in psza Soa= 
1a; pefa Se Stefano; peza Piola (angolo viale Lombardia). 

A Wu 'nella libreria Rinascita in via delle Botteghe Oscure, 


Dire respe Sante Violante -— Reg» Tribunale di Milano ne 217 dell!8 giugno 1970 . 


Questo bollettino è pubblicato dal Comitato dei giornalisti per la libertà di stam- 
pa e la lotba contro la repressione. E' stampato dal Centrostampa NIA - Via Fara IO 
20124 Milano. Prezzo di una copia, Le I00 - numeri arretrati (disponibilità limita= 
ta) Lo 500. Abbonamento minimo per un anno (undici numeri), L', I+000, T versamenti 
vanno fatti sul cop ne 3/17258, intestato a bod, 0/o olub Turati, via Brera I8 
2012I Milano. : 


I4, 


d Me 1 (15) - 15 gonnaio 1972 Documonta ni.ono 
PIAZZA FONTANA, "ORDIN® NUOVO"E TL CASO ZANETOV 


Presentiamo il testo, pressoohé integrale (qualche ridugiones non essenziale, 

è stata necessaria por ragioni di spazio) di un capitolo di atti istruttori 
(giudice il dottor Ernesto Cudillo) del procedimento penale a carico di Pie= 
tro Valpreda e altri, imputati di strage per gli attontati di Milano e di Pos 
ma del 12 dicembre 1969. Questi atti; come è spiegato nell'istanza difensiva 
dalla quale hanno preso l'avvio, si riferiscono a un militante del gruppo fa= 
scista Ordine Nuovos un certo Paolo Zanotovo Si tratta di una serie di testi= 
monianze relative al fatto che lo Zanetov sarebbe sato a conoscenza; con al= 
cuni suoi camerati, degli attentati in preparazione 'e della data in cui sareb= 
bero stati compiuti. La testimonianza fondamentale; a questo proposito, è quela 
la della fidanzata dello Zanetovy Sonia Arbanasich. La ragazza dapprima af= 
ferma, poi ritratta, poi riafferma o mette per iscritto, in un documento als 
legato agli atti, di essersi resa conto che lo Zanetov era al corrente degli 
attentati prima che di questi ci fosse pubblica notizia’. Inutile ricordare di 
quanto interesse sia ai fini processuali una testimonianza di questo genere, 
che fra l'altro richiama immediatamente l'affermazione fatta dall'avvocato 
Vittorio Ambrosini (v. bod ne8, nove!71) in una dale sue lettere al ministro 
dell'Interno Restivo: "C'era stata wa riunione di Ordine Nuovo il 10 dioem= 
bre 1969 per mandare uno a Milano", La posizione dello Zanetov e del gruppo 
di Ordine Nuovo relativamente agli attentati, è uno dei punti che il dibattia 
monto dovrà, o dovrebbe; chiarires I testi qui pubblicati sono ricavati da 
fotocopie dei verbali» Tlleggibilità o lacune delle fotocopie sono segnalate 
da notes Non viene ixjvece segnalata la riduzione dei testi perohés laddove è 
stata molto brevemente attuata, è consistita semplicemente in tagli di para= 
grafi non essenziali. 

Le deposizioni si susseguono precedute dal nome dell’interrogatos Nel lingvag= 
gio procedurale, sono "processi verbali di esame di testimonio senza giura= 
mento", DeRe Significa: a domanda risponde. 


L'istanza della difesa, I sottosoritti Avvetiy difensori dei cittadini Angelo FASCETTT 
Giovanni FERRARO e Claudio GALLO, imputati nel processo contro Valpreda Pietro ed ala 
tri, cliedonos 


‘1) - che gia sentito 11 cittadino Marco Ligini sulla circostanza chey nel gennaio 1970 
fiale Afidrea Balsimelli (abitante in Roma, Via Cresoenzio 48 presso Maria Luisa Mase» 
ra » ‘tele 351667) gli riferi: 

a) ché"11 giovane Paolo Zanetovs abitante in Roma Via Vitelleschiy era militante dell! 
organizzazione giovanile di Ordine Nuovo denominata FeAsSe e faceva parte di una squa= 
dra di piochiatori che avevano compiuto varie "spedizioni" a scuole romane tra oni il 
liceo Mamiani, il Liceo Virgilio, il Liceo Artistico e il Liceo Pantaleoni; 

») chesil1 Paolo Zanetov era tra quelli di Ordine Nuovo confluiti nel M.SeI. a scopi 
“entristi”; 

0) che ‘il Paolo Zanetov e i suoi amici di Ordine Nuovo sapevano dalle bombe del 12 di= 
cembre 1969 un giorno primae 


2) - che siano sentiti i cittadini Marca Ligini, Ttala Mannias; Veraldo Rossi, Lucia 
Di Noto, Sonia Arbanasioh e Anna Pietroni sulle circostanze che: 

a) il giorno 7 settembre 1970 alle ore 16530 circa il signor Andrea Balsimelli, in lo= 
ro presenza confermava le circostanze sopra riportate e confermava altresì di averle 
riferite al Marso Ligini nel gennaio 1970} 

b)-nhe 11 Balsimelli esortato dal Ligini e da tutti loro a presentarsi al Magistrato 
per riferire su quanto come sopra da lui dichiarato e confermato, affermava che non si 


sarabbe comunque presentato spontaneamente. 


3) - che sia sontito sulle suddette circostanze tutte il menzionato Andrea Palsimol1i, 


Roma li 8 Settembre 1970 (Avv. Salvatore Di Giovanni) (Avvo Edoardo M. Di Giovanni.) 


| Le deposizioni. 


7 settembre 1970 -— DILETTI Silvana in CRIMI, nata il 2 ottobre 1943 a SeStefano Canas 
stra) residente in Roma - Via Baccina 41, impiegata i 


MI presento spontaneamente per dichiarare quanto segue 

Dopo di aver letto 11 libro "La Strage di Stato", ho parlato del contenuto del libret= 
to cor la mia amica Sonia ARBANASICH, manifestando dei sospetti che gli autori degli 
attentati fossero da individuare in appartenenti al gruppo "Ordine Nuovo". Preciso che 
tale ia convinzione è sorta dalla lettura della stampa subito dopo i fatti ed è stata, 
inolteg, avvalorata dalla lettura del suddetto opuscoloe 

Sapeve che Sonia aveva come amico tale Paolo ZANETOV appartenente all'Ordine Nuovo" e 
chiesi, pertanto, alla mia amica se Paolo fosse coinvolto nei fatti. Sonia mi rispose 
che Paolo era stato con lei il 12 dioembre 1969 dalle ore 15 + 15930 fino a tarda ma= 
ra. Sonia mi precisò che Paolo, verso le ore 18, del suddetta giorno, dopo di aver guare 
dato l'orologio; ebbe a proninoiare la frase "A quest'ora quello che doveva accadere è 
accaduto". Sonia gli rispose cosa sarebbe dovuto accadere ed'il Paolo ZANETOY aveva res 
plicato "Lo vedrai domani dai giornali". ù, 

Secondo quanto riferitomi da Sonia; il giorno suocessivoy inapntratoni nuovamente con 
Paolo ‘ZANETOVy quest'ultimo, commentando i fatti dinamitardi, ‘sesi noti dalle stampa, 
avrebbe esolamato "Questa volta hanno proprio esagerato". 

male ‘mia conversazione con Sonia è avvenuta nella seconda metà dello scorso agosto» 
DsReg Io e Sonia siamo impiegate presso la Confederazione Generale Italiana del Lavoro» 
peròs in precedenza, non avevamo mai parlato degli attentati dinamitardi del 12 dicon 
bre 1969; anche perché nel febbraio scorso Sonia aveva perso il padra ay pertanto, si 
irovara in une situazione psicologica delicata. 


7 settembre 1970 - ARBANASICH Sonia, nata 11 6 agosto 1949 a Bolzano, residente a Roma — 
Via della Giuliana 18, impiegata 


Conosco da circa tre anni Paolo ZANETOV con il quale ho rapporti di affettuosa amicizia. 
T1 12 dicembre 1969 - giorno degli attentati dinamitardi - mi trovavo in sua compagnia 
per il centro di Roma, potevano essere circa le ore 18 di quel giorno, quando il PAOLO; 
Jopo aver guardato l'orologio, disses "A quest'ora dovrebbe essere già successo", To 

3li chiesi che cosa ed egli mi rispose che l'avrei letto il giorno successivo sui gior: 
1ali. Ripordo che ci trovavamo in Piazza di Spagnae Quel giorno mi sono trattenuta in 
rompagnia dello ZANETOV dalle 15, 30 alle 21530 circa. Il giorno successivo mi incon= 
irai di inuovo con lo ZANETOV e commentammo gli attentati dinamitardi; questtultimo dis» 
jo genericamente "Hanno esagerato" ed aggiunse che non pensava che vi fossero state 

lelle conseguenze così tragiche. Gli chiesi come mai fosse a conoscenza dei fatti e lo 
:ANETOY rispose che nell'ambiente di destra lo sapevano tutti, però, ritengo che lo ZAs 
IETOV ‘non sapesse chi fossero stati gli autori degli attentati. 

)eRet MI risulta che Paolo ZANETOV faceva parte dell'"Ordine Nuovo", Di tali fatti pare . 
i com*la mia amica DILETTI Silvana, dopo ferragosto. 

\eRes Paolo ZANETOV abita in via Vitellesohi, 426 

\eRes Lo ZANETOV quando diceva "Hanno esagerato", certamente non si riferiva al suo grups 
o politico. Non 803 però, a quale gruppo si riferissee 

‘Re: Il discorso su tali fatti con la SILVANA ebbe origine dalla circostanza che la pre» 
otta attribuiva, dopo aver letto 11 libro "La strage di Stato", gli attentati dinami= 
ardi ad elementi di estrema destra, tra cui anche il mio fidanzato Paolo ZANETOV, Io 


llora le risposi che Paolo non c'entrava per niente E le raccontai, quindi,quanto già 
iferitos 


ITo 


| FORRIEZAT: 


ottembre 1970 - ZANETOV Paolo; nato 11 20 maggio 1949 a Roma, ivi residente in via 
tellesohi 42, studente di filosofia 


don ho mai fatto parte di movimenti extra-parlamontari di estrema destra; sono solo 

Mato isoritto al MeSels sino al dicembre o gennaio scorsi» Mi sono solo, saltuariamens 

0, interessato di politica e la mia attività è stata limitata a quella propagandisti= 

ca mediante consegna di volantinie 

DeRet E! voro che conosco ARBANASICH Sonias ma nego, nel mpdo più assoluto, di aver 

pronimoiato le frasi a me attribuite dalla ARBANASICH nel verbale di cui mi è stata da= 

‘ta 1@tturas Non è, pertanto, assolutamente vero che verso le ore 18 del 12 dicembre 1969, 
io ho dotto alla ARBANASICH "A quest'ora dovrebbe essere già suoccesso"s e ches a richiez 
sta di spiegazioni della stessa, io ho detto che il giorno sucoossivo avrebbe letto tute 
to sui giornali. Parimenti non è vero che il giorno successivo(13 dicembre 1969), par= 
‘lando degli attentati dinamitardì ‘con la ARBANASICH; io ho detto alla predetta "Hanno 
osafgrato! è Chiedo, pertanto di essere messo a confronto dglla ARBANASICH è 


8 sottombre 1970 — BALSIMELLI Andrea, nato 11 7 ottobre 1950 a Roma; ivi residente în 
via Crescenzio 48, studente 


Conosco Paolo ZANETOV da un paio d'anni, în quanto facevamo parte di una stessa comiti= 
vas Sapevo che lo ZANETOV era uno studente di "estrema destra" e precisamente nell'anno 
1969, lo stesso ZANETOV mi disse che apparteneva, al movimento "Ordine Nuovo"s To ero di 
joclogia di sinistra, però, attualmente, non mi interesso più di politica. Ricordo 

che alcuni giorni dopo gli attentati dinamitardi del 12 dicembre 1969; commentammo 1 
fatti con 10 ZANETOV e quest'ultimo, in tono di vanteriay mi. disse testualmente: "Io se» 
pevo che sarebbero accaduti". Lo ZANETOV disse oiò con un corto risolino ed io, pertan= 
to; non presi tale affermazione sul serio, La sera stessa od il giorno successivo, ris 
ferii l'episodio al giornalista Marco LIGINI permettere in evidenza la superficialità 
con cui lo ZANETOV si era espresso su un argomento così grave, a mio avviso "per van= 
teoria. Riferii, anche, al LIGINI che lo ZANETOV era un attivista di "Ordine Nuovo" 
prontò a venire alle mani se provocato; dissi, anches che aveva partecipato a spedizio= 
ni presso aloune scuole romane, ma tutto questo, dissi al LIGINI, come se fosse a mia 
conosgenza diretta, mentre in realtà non lo era; si trattava, infatti, di notizie da 

me apprese in ambiente studentesco, in riferimento all'attività del movimento "Ordine 
Nuovo" e non personale dello ZANETOVe 

Teri pomeriggio, sono stato convocato nell'abitazione di Marco LIGINI il quale; alla 
presenza di altre persone, tra cui l'Avve DE GIOVANNI, anzi preciso quest'ultimo. mi 
disse che avrei dovuto riferire al Magistrato quanto già detto al LIGINI. Io mi mostrai 
un po! seccato di come mi era stata esposta la cosae Ioy in tale circostanza, dissi ans 
che che lo ZANETOV non c'entrava per niente. La sera stessa telefonai al LIGINI col 
quale mi incontrai e gli feci presente che non desideravo andare a deporre perché prevo= 
cupato per le condizioni di salute di mia madre è i 
D.Reg Preciso ches dopo gli attentati dinamitardi, non dissi al LIGINI che lo ZANETOV 
aveva usata l'espressione "Noi sapevamo delle bombe un giorno prima che esplodessero" 
perché questa frase non mi fu detta dallo ZANETOV; è vero, invecey che lo ZANETOV af= 
fermò testualmente in tono di vanteria "To sapevo che sarebbero accaduti i fatti" 


7 settembre 1970 - confronto fra ARBANASICH Sonia, già qualificata in atti, e ZANETOV 
Paolo, già qualificato in atti 


ARBANASTCHs Confermo ches circa le ore 18530 del 12 dicembre 1969, tus guardando l'oro= 
logio, dicesti "A quest'ora dovrebbe ‘essere già successo", e tuy a mia domanda di chia= 
rimenti, aggiungesti che avrei saputo i fatti il giorno successivo dai giornali. E* ans 
‘+ che vero che il successivo 13 dicembre::1969, incontratici nella tua abitazione, nel 
primo pomeriggio, abbiamo commentato assieme gli attentati dinamitardi o tuy generica= 
mente, dicesti "Hanno esagerato". E! vero che tu aggiungesti che nell'ambiente di estres 
ma destra tutti sepevano che si sarebbero dovuti verificare gl 


i attentati dinamitardi. 


Più volte mi dicesti, all'epoca, che facevi parte del movimento "Ordine Nuovo" è _ 
ZANETOV: Quanto affermi non corrisponde assolutamente alla verità, Solo saltuariamente 
mi, sono recato alla sede del movimento "Ordine Nuovo" per acquistare dei libri con lo 
soonto del 10%» Non so spiegarmi come mai tu rendi dichiarazioni false nei miei cons 
frontis sino a ieri siamo stati assieme e non mi hai mai parlato di questo. Con molta 
probabilità è verosimile che io commentando con te gli attentati dinamitardi ‘abbia de= 
precato i fatti, ma ciò è avvenuto successivamente agli attentati stessi. Non ho mai 
pronunciato frasi del tenore da te riferito, nel senso che io sarei. stato indirettamen= 
te alconoscenza degli attentati prima che la stampa e gli altri organi di informazione 
ne avessero dato notizia. 

A questo punto l'Ufficio li invita a mettersi d'accordo e gli stessi restano sulle lo= 
ro posizionie . i 


8 Hettembre 1970 - LIGINI Marco già qualificato in atti 


Nel corso di inchieste giornalistiche da me espletate in riferimento agli attentati die | 
namitardi di Milano e di Roma, ebbi modo di parlare anche con ‘tale ANDREA BALSIMELLI» 
Quoski mi disse, tra l'altro, che tale Paolo ZANETOV a lui noto come militante del 
FoAso (Fronte di Azione Studentesca), Sezione Giovanile del Movimento "Ordine Nuovo", 
due giorni dopo la strage di Milano gli aveva riferito testualmente: "Noi sapevamo del= 
le bombe un giorno prima che esplodessero". Aggiunse; inoltre; che lo ZANBTOV, con il 
quale aveva mantenuto rapporti amidhevoli, nonostante militassero in gruppi di diverso 
orientamento politico; aveva partecipato ad alcuno azioni squadristiohe organizzate | 
dal gruppo di "Ordine Nuovo" contro i Licei: Mamiani, Artisticos Virgilio, Pantaleoni. | 
Ieri, verso le ore 14; sono venuti nella mia abitazione l'Avv. DE GIOVANNT, la Sigena | 
Itala MANNIAS e tale SONIA. In quel momento, nèl mio appartamento si trovavano i siggo 
Veraldo ROSSI ed Anna PIETRONI. Nel corso della conversazione la ragazza di nome SONIA 
disse di essere stata convocata dal Dro CUDILLO per un confronto con il suo fidanzato, | 
tale Paolo ZANETOV, nel quadro dell'inchiesta istruttoria sugli attentati del 12 dicemz 
bre 1969 è Poiohé questo nome non mi era ignoto, ho consultato i miei appunti ‘brovando 

la nota da me fatta durante il polloquio del gennaio 19709 e dinanzi specificato» Cons 
vooai, 11 BALSIMELLI verso le ore 16 nel mio appartamento ©, presenti le persone sopra= 
indicate, questi mi confermò quanto già riferitomi nel gennaio 1970, Invitai, allora, 

il BALSIMELLI a riferire quanto di sua conoscenza al Magistrato ma il predetto si ri= 
fiutò''adducendo varii motivi tra 1 quali la sua amicizia con lo ZANETOV e la paura di 
rapprosaglie da parte degli appartenentia movimento "Ordine Nuovo", aggiungendo che 

già néll'inverno del 1969 era stato aggredito, noi pressi della sua abitazione, da ai 
cuni di loro. Nella stessa sera il BALSIMELLI mi ha telefonato chiedendomi un collogv 
riservato nel corso del quale mantenne le proprie posizioni aggiungendo che il suo 
portarénto derivava dalla preoccupazione di non aggravare la salute della propria ma= 
dre sofferente di cuore. Tale ultimo colloquio avvenne in un bar nei pressi di piazza 
Colonna» Tengo a precisare che il BALSIMELLI mi apparve vivamente preoccupato dal] *"evons 
tbualità di rappresaglie e mi chiese, anche, ses nel caso avesse deciso di recarsi a te= 
ptimoniare sulle circostanze suddette, 11 Magistrato fosse stato in grado di garantira 
gli protezione. 


n 


8 uetdembre 1970 -. ARBANASICH Sonia, già qualificata in gii i | 


Mi presento spontaneamente alla SeVe per rendere alcune dichiarazioni inerenti alle ras 
gioni della mia deposizione ed al relativo verbale di confronto del 7 settembre sdorsos 
Io lavoro da tre anni presso la CeGeIsLe con sede in Corso d'Italia: lavora con me DI= 
LETTI Silvana in CRIMI con la quale mantengo rapporti di una certa amicizia (alcune pa= ì 
role illeggibili) fidanzata a Paolo ZANETOV; poiohé questo giovane frequenta movimenti | 
di estrema destra, sono state alcune volte diffidata dalla Segreteria della CoGeTeLe | 
del continuare a mantenere rapporti del genere» Anche la DILETTI Silvana è a conoscenza 
della mia amicizia con Paolo, amicizia che, ormai, dura da circa un anno e mezzo. 

Verso il 20 agosto scorso la DILETTI si è presentata a me dicendomi di aver letto il 11 

IVe 


— 


(0008 


na Strage di Stato" ey con l'occasione, mi fece vedere la pagina del libro ove 

Sex, faceva riferimento a "Paolo ZANATOTF' ed aggiunse che facevano espresso riferimento 

IS ] mio amico Paolo ZANETOV ed all'"Ordine Nuovo" e La DILETTI aggiunse che era convinta 
‘che Paolo era implicato nella facoenda delle bombe di Milano es quindi, era sua intens= 
zione testimoniare che Paolo sapeva degli attentati dinamitardi prima che questi si ver 
rificassero; in tal modo da tali dichiarazioni sulla preventiva conoscenza di Paolo in 
ordine agli attentati; sarebbe stato possibile risalire agli autori materiali della 
strage, individuandoli nel gruppo di "Ordine Nuovo". Io risposi che non era affatto ve= 
ro ohe Paolo era a conoscenza degli attentati prima che questi si verificassero e che, 
comunque, Paolo era assolutamente estraneo ai fatti. Il discorso finì così. 

Preciso chey verso il 15 agosto qualche giorno prima della mia conversazione con la DI= 
LETTI|Avevo ricevuto a casa una telefonàta anonima con cui mi si chiedeva se avevo un 
fratellino piccolo ed alla mia risposta affermativa mi era stato minacciato di stare 
attenta a lui e a mo stessa» Sabato scorso mi telefonò in ufficio SILVANA (era rimasta 
assente dal lavoro) dicendomi che mi avrebbe dovuto’ far parlare con un avvocato» Ci 
recammo allo studio dell'Avve DI GIOVANNI sito in un quartiere di Roma che non conosco 
bones L'Avve DI GIOVANNI ed il giornalista LIGINI mi chiesero notizie su Paolo ZANETOV 
e mi dissero se ero disposta a recarmi dal giudice a deporre che Paolo era a conoscenza 
degli attentati dinamitardi del 12 dicembre 1969 prima che questi si erano verificati. 
To risposi che non era mia intenzione di rendere alcuna deposiziones Allora; dall'Avv. 
DI GIOVANNI e dal LIGINI fu chiamata Silvana DILETTI, la quale, interpellata me voleva 
rerdore una dichiarazione scritta, aderì. E fus di pugno della stessa Silvana, sorite 
ta una dichiarazione in cui affermava di aver appreso da me che Paolo, il pomeriggio 
del 12 dicembre, verso le ore 18,30 - 19, mì aveva detto che "bviò:che doveva accadere 
ormai è successo" e che io l'indomani avrei appre (segue testo illeggibile) to, ebbi 

a dire che non corrispondeva a realtà 11 contenuto della dichiarazione della DILETTI. 
Rimanemmo a discutere nello studio dell'avvocato per circa un'ora e mezza, tanto è ve= 
ro che ad un certo momento telefonai a casa per avvertire che sarei arrivata in ritardo. 
Quando mi allontanaiy io non dissi che sarei stata disposta a testimoniare mentre tale 
impegno fu preso da Silvana. Fui accompagnata, a casa dal LIGINI; erano circa le ore 170 
Domenica scorsa verso le ore 22 ho ricevuto un'altra telefonata anonima con coni mi ver 
niva detto: "Domani sarai chiamata dal Giudice, siai attenta a quello che dici". 

Ieri mattina, dopo di aver deposto, a seguito di convocazione telefonica da parto del= 
la SeVes sono stata accompagnata a casa di LIGINI dall'Avve DI GIOVANNI e da certa 
ITALA}; l'avvocato mi disse’ che è meglio che tu oggi stia con noi per evitare "la reprea= 
sione fascista", Mentre mi trovavo a casa de l'avve DI GIOVANNI, venne un giovane, ans 
zi mi correggo, mentre mi trovavo in casa del LIGINI - presente l'avve DI GIOVANNI - 
venne un giovane a nome ANDREA, che io conoscevo di vista Il LIGINI spiegò ad ANDREA 
il contenuto della mia deposizione e di quella di SILVANA e disse che se PAOLO portava 
dei tostimoni i quali provavano che il 12 dicembre 1969 si trovava con loro e non con 
moy io sarei stata inoriminata di falsa testimonianza. Il LIGINI aggiunse che esso 
ANDREA avrebbo dovuto dire che PAOLO sapeva degli attentati dinamitardi un giorno prima 
del loro verificarsis ANDREA rispose.che non si voleva immischiare della faccenda pere 
ché non faceva più parte del mondo politico» Tl discorso si accese ed il LIGINI affera 
mò che lo avrebbe riempito di botte aggiungendo che era a conoscenza del suo indirizzo 
di caga e l'avrebbero aspettato sottoe Dopo che ANDREA si allontanò, io fui accimpa= 
gnata a casa dell' avve DI GIOVANNI ove mi fu fatto scrivere un appunto o meglio una 
descrizione dettagliata del contenuto del mio confronto con Paolo ZANETOV avvenuto ieri 
Innanzi alla SeV. Riempii, di mio pugno, quattro fogli di carta intestata allo studio, 
almeno oredo, da cui strapparono la intestazione e Mentre mi trovavo nello studio, ad | 
un certo momento, ITALA disse che era venuto ANDREA} io non ho assistito all'incontro 
tra l'avve DI GIOVANNI e l'ANDREA, in guanto l'avvocato stesso mi aveva fatto presente 
oche sarebbe stato meglio che io non mi, fossi fatta vedere, Rimasi nello studio dell'av= 
vocato fino alle ore 22 quando fui sogompagnata a casa dallo stesso e dalla ITALA, Pros 
sis0 che poco prima avevo telefonato a casa e mio fratello mi aveva detto che mi stava 


aftendendo PAOLO; io riferii tale cirgostanza all'avve DI GIOVANNI» Quando venni aocoma 
Vo 


‘| ne all'episodio di ANDREA. To risposi negativamente ed ITALA disse che. sarebbero venu= 


pagnata a ossa l'Avvo DI GIOVANNI mi disse di telefonargli circa il contenuto del mio & 

collaquio con PAÒLO informandoloy inoltre, delle mie decisioni circa la deposizione ch 
avrei dovuto rendere questa mattina in ordine all'episodio di ANDREA. Nel mio incontro \ 
con PAOLO quest'ultimo mi oliese conto del mio comportamento contrario alla realtà dei \I 
fatti ed io lo informai delle minacce avute ‘e che, pertanto, intimorita, avevo reso 
quelle dichiarazioni. Prediso che mentre parlavo con PAOLO ero uscita sotto casa e mia, 
madre, dalla finestra, mi avvertì che mi cercavano al telefono e oche avrebbero, comuna 
que, ritelefonato., Rietrata a casa con PAOLO attesi la telefonata che giunse dopo mez= 
zanotte. Era ITALA che voleva sapere 11 contenuto della conversazione con PAOLO e che 
‘cosa avrei deciso per stamattina, e se potevano venire un momento sotto casa mia per 
parlarmi in quanto non volevano . conversare telefonicamente. Io risposi molto generis 
camente ed aggiunsi che, essendo stanca, desideravo andare a letto. Ci demmo appunta» 
‘mento \per stamattina davanti ‘al bar di Piazzale Ulodio, alle ore 9. Io, dopo di avere 
atteso. una mezzoretta, non avendo visto nessuno e sentendomi pooo beney: sono tornata 

a casa, Subito dopo mi ha telefonato ITALA per sapere se ero decisa a deporre in ordi= 


t1 sotto casa mia per parlarmi: soesi ed attesi al portone. Dopo qualohe tempo si pre= 
sentarono l'Avve DI GIOVANNI ed ITALA 1 quali tentarono di convinoermi dicendomi che 
erano persuasi che gli attentati dinamitardi erano stati fatti da "Ordine Nuovo" e che 
PAOLO era coinvolto negli attentati stessi. Aggiunsero che dovevo aiutare i compagni 
CH An particolare, l'Avv. DI GIOVANNI disse cheesisteva anche "una repressione da si= 
nistfa", To risposi negativamente e mi sono recata a casa di PAOLO: questi mi ha cone 
‘vinto a dire la verità chiedendo, qualora avessi avuto timore di rappresaglia, la pro= 
tezione della polizia. Pertanto, mi sono decisa a comparire spontaneamente innanzi la 
SeV. o a riferire i Fatti ASSONIO verità. Chiedo ‘1a protezione della Polizia. 


9 settembre 1970 - MONDANI Laura, vede ARBANASICH, nata il 7 novembre 1930 a Roma, ivi 
‘residente - via della Giuliana 18, casalinga 


Sono rimasta vedova dal febbraio di quest'anno; mio marito era direttore amministratia 
vo della Ce0eTeLe e dopo la Sua morte l'unico sostegno della famiglia è mia figlia 
SONIA che lavora :da circa tre anni presso la CelleTeLeo 

D.R.t Mi risulta, per averlo appreso da mio marito, che quest'ultimo, circa un anno fa, 
venng convocato presso la Segreteria della C.0.I.Lo 0 gli venne fatto presente che non 
gradfvano che mia figlia SONIA frequentasse ill giovane Paolo ZANETOV, considerato un 
attivista di estrema destra, a. loro dire. Infatti, mia figlia, da qualohe tempo, fre= 
‘ quentava una comitiva della ‘quale faceva parte anche Paolo ZANETOV. 

Lunedi soorso mia figlia è tornata a casa verso le ore 22 — 22330. Si trovava ad atten= 
derla lo ZANETOV: mia figlia era rientrata tutta agitata, o mi disse che mi avrebbe 
successivamente spiegato lo stato della sua agitazione. Poco dopo uscì per fare un gie 
.\m0,y nei pressi di casa, assieme a Paolos:montre mia figlia sl trovava fuori ho ricevu= 
to algune telefonate da certa ITALA, di ‘ovì non avevo sentito mai prima il nome, che 
ceros a insistentemente SONTA. Dopo poco tempo dall'ultima telefonata, vedendo che mia 
I figlià Bi trovava sotto al portone, l'ho invitata a salire in casa avvortendola delle 
i belefgnate e Mia ‘figlia, è tornata a casa con PAOLO e. trascorso qualohe minuto ha tex 
lefonato di nuovo la predetta ITALA; dopo di aver conversabo con la ITALA si è messa 
«a parlare con PAOLO. Ad un certo momento, io sono intervenuta per chiedere a SONIA c0= 
sa fosse suocessoe Nel frattempo, PAOLO si è allontanatò per far ritorno alla sua abi» 
tazione. Mia figlia; allora, mi ha accennato, sommariamente, ad una deposizione che 
aveva reso, quella mattina stessa, perohé minacciata ed impaurita nél procedimento a 
carico di VALPREDA} mia figlia si mostrava molto preoccupata ed agitata ed aveva le las» 
orime agli occhi. Aggiunse che la TTALA che aveva telefonato desiderava sapere se l'in 
domani mattina SONIA si sarebbe presentata per rendere un'altra deposizione. Solo ie= 
ri sera mia figlia mi ha spiegato che aveva testimoniato, affermando cose non vere, 
perché minacciata. Aggiunge che aveva ‘rioevuto anche telefonate minatorie, e che le mi= 
nacce erano avvenute. sia per telefono sia da PSR del gruppo di persone che l'aveva 
VI. 


Ù 
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Wipinta a testimoniare a carico di PAOLO. Mia figlia mi precisò che quella mattina stesa 
ho sa si era presentata al Giudice per ritrattare quanto aveva, precedentemente, deposto, 


resani conto della gravità di quanto aveva dichiarato. 


9 spttembre 1970 = ZANETOV Paolo, già qualificato in atti 


Conosco ANDREA (che ora apprendo chiamarsi BALSIMELLI) da circa un paio d'anni. Più 
volte ci Biamo incontrati a ballare nello stesso locale pubblico es abitando vicini; 
SPeagio ci incontriamo, Le nostre idee politiche sono diametralmente opposte poiché io 
manifesto ideo di destra ed ANDREA quelle di sinistra. E tale contrasto ideologico è 
fonte! "di rediproci sfottò". Ricordo che circa una settimana dopo gli'attentati di Ros 
ma © di Milano del 12 dicembre 1969, incontrai 1'ANDREA, nei pressi del cinema "Castela 
lo"; tra l'altro commentammo l'episodio e 1'ANDREA mi disse scherzosamente "Sieto sta= 
ti voi che l'avete fattà" o una frase”del goneree Io risposi, altrettanto scherzosa= 
mente, "Hai visto di che cosa siamo stati capaci; siamo capaci di tutto", 
D:Re8 Può essere ches sempre con lo stesso tono scherzosoy ‘io abbia detto di essere sta= 
to a conoscenza degli attentati dinamitardi prima che questi si verificassero. 
DeRleg Nogo, invece, di aver dichiarato alla Sonia ARBANASICH le frasi da quest'ultima 
riportate nel corso del confronto del 7 settembre scorso. i 
DoRez Nel pomeriggio di domenica scorsa ero stato in compagnia di SONIA e la predetta non! | 
mi aveva affatto accennato che l'indomani si sarebbe dovuta presentare dal Giudice per 
rendere una deposizione nei miei confronti. Lunedì scorsos dopo il confronto che ebbe 
con mey io sono rimasto del tutto sbalordito e il pomeriggio dello stesso giorno mi 
recai a casa di SONIA per chiederle spiegazioni. Questa non si trovava in casa e riens 
trò di sera. Mi disse, in un primo tempo, che non poteva darmi spiegazioni; solò in 
seguito alle mie insistenze, affermò che era stata costretta a rendere false dichiaras= 
zioni *’nol miei confronti perché aveva ricevuto telefonate anonime minatorie. Aggiunse 
che nella giornata di sabato era stata in compagnia di un gruppo di persone tra cui un 
avvovato, un'giornalista ed una collega di ufficio; corta SILVANA; dopo di essere sta= 
ta vilevata all'uscita dell'ufficio. In tale occasione mi precisò che le erano state 
fato pressioni per dichiarare quanto aveva riferito il lunedì successivo al Giudice 
Inf.nes ieri mattina la SONIA mi raccontò che anche il lunedì pomeriggio era stata in 
comparmia del predetto gruppo, composto da tre uomini e tre donne; che era intervenuto 
anohe INDREA, da lei conosciuto di vista, il quale era stato, a sua volta, minacciato 
da corto MARCO 11 quale aveva alzato il pugno contro 1'ANDREA stesso. Aggiunse che ‘gli 
episodi .si erano verificati in due appartamenti diversi, prima nei pressi del Colosseo 
o successivamente nei pressi di Monte Saoro. Teri mattina è stata avvicinata da una o 
da alcune persone del gruppo alle quali aveva fatto presente che era sua intenzione 
ritrattare quanto aveva deposto.falsamente. Dette persone avevano fatto presente chey 
‘qualora VALPREDA fosse stato condannato, oi sarebbe stata una repressione da sinistra 
nei gonfronti di tutti quelli che avevano reso ‘possibile la condanna con deposizioni 
sfavorevoli all'imputato. Che, pertanto, doveva stare molto attenta nel ritrattare ans 
che perohé sarebbe stata accusata di falsa tostimonianza. 


9 settembre 1970 - MANNIAS Itala, nata 41 19 febbraio 1942 a Serramanna, residente in 
Roma - vlale Carso 9, studentessa 


Ho conosciuto Sonia ARBANASICH lunedì scorso 7 settembre montre la predetta si trovava 
dinanzi alla porta del Giudice per essere intesa. To mi trovavo in compagnia dell'avv. 
DI GIOVANNI con il quale collaboro, essendo studentessa di giurisprudenza. Anzi preciso 
che non ricordo con esattezza se ho conosciuto SONIA prima o dopo che quest'ultima è 
stata sentita dal Giudice e posta a confronto con Paolo ZANETOV. La ragazza si mostra= 
va molto addolorata e turbata e mi ha riferito di essere indignata perché era stata 
trattata male per avere detto la verità. Era anche preoccupata per eventuali rappresa= 
glie che le sarebbero potute derivare dagli amici del suo fidanzato. Poiché il fidan= 
zato se ne era andato lasciandola sola, rimase in mia compagnia anche per avere confor= 
toe Ioy l'avve DI GIOVANNI e SONIA ci siamo recati a casa di Marco LIGINI per farle 


_VIL 


mangiare qualoosae i \ 
Mentre si parlava di ZANETOV, LIGINI ricordò di aver già sentito tale cognome; infat= 
ti, trovò una annotazione: del gennaio 1970 riguardante ZANETOV che credeva fosso stata 
redatta su informazioni date da certo ANDRUA., E! stato, quindi, chiamato ANDREA al tes 
lefono ed invitato a venire dal LIGINI: Quando venne ANDREA; erano presenti; oltre a 
noi, anche Maroo LIGINI, Veraldo ROSSI ed Anna PIETRONI. TI LIGINI chieso ad ANDRIA se 
in gennaio gli aveva dato informazioni su Paolo ZANETOV, Andrea rispose affermativa = 
mente quindi LIGINI lopsé punto per punto le annotazioni contenute su un foglietto, e 
cioès "Paolo ZANETOV, appartenente a Ordine Nuovo; appartenente ai F.A.S+} appartenenz= 
te al gruppo picchiatori di Ordine Nuovo; appartenente a Ordine Nuovo 6he è entrato 
nel M.SeIe}; facente parte del gruppo che fece le azioni contro alcuni, Licei; che sape= 
va delle bombe prima degli attentati", Di volta in volta, ANDREA ha risposto afferma= 
tivamente a tutte le suddette annotazioni. Ad altra annotazione che si riferiva ad azio= 
ni contro l'Università alle quali lo ZANETOV avrebbe partecipato con il suo gruppo, 
ANDREA rispose negativamente. Abbiamo invitato ANDREA a recarsi dal Giudice per riferis 
re quanto a sua conoscenza ma questi rispose,.che non si sarebbe recato dal Giudice 
spontaneamente e che non voleva "essere in mézzo a queste cqbe" e che "Paolo non si 
tocca"» Subito dopo ANDREA se:ne andò, Successivamente. mi sono recata con SONTA e 
l'avve DI GIOVANNI presso lo t&tudio di quest'ultimo dove sorio rimasta in compagnia di 
SONYA per tutto il pomeriggio es poiohé SONIA era sempre preoccupata per la sua ‘inco» 
lumità, decidemmo che avrebbe chiamato la mamma con la quale,io avrei parlato Par espors 
lo ia situazione edy eventualmente, (segue testo illeggibile) lefonato mi disse che 
Paolo era ad aspettarla presso le sus abitazione; Quindi; «agcompagnai SONIA sotto casa 
sua © rimanemmo d'accordo che mi avrebbe telefonato per farmi sapere se dovevo trovare 
questa casa amica per metterci dfgocordo sull'appuntamenta per l'indomani mattina per 
andare a deporre dal.Giudice sull'episodio di ANDREA» Sucocestivamente ho telefonato a 
casa di SONIA, varie: volte, non avendomi lei chiamato. La mamma mi riferì che era usoi= 
ta per accompagnare una sua amica e sono riuscita alle 2,30 délla notte a parlare con 
SONTA} la quale mi ha riferito di essere rimasta non PAOLO*Fitio a quel momento e mi 

ha :dafpo appuntamento alle ore 9 (martedì) davanti al Tribunale , Alle ore 9930 circa, 

non \fyovandola all'appuntamento, le ho telefonato a casa e Yei mi ha riferito cha forse 
non: spa opportuno fare la deposizione relativa a ANDREA e ches comunques mi avrebbe 
Spieguto tutto di lì a poco» Mi sonoy quindi, recata sotto*t1: suo portone e SONTAÉ mi 

ha riferito di aver avuto un lungo colloquio con Paolo la ‘qera precedente e che ‘questi 
le avrebbe detto chey effettivamente, sapeva delle bombe prima che queste esplod 
ma che non poteva dirlo né fare i nomi perché aveva paura dà rappresaglie per ad ‘e per 
altre persone e che se l'avesse detto avrebbe rischiato 30 ‘àmni di carcere Ho faito 
presente a SONIA il suo dovere morale di. dire la verità e le fio ricordato quanto da 

lei affermato, anche il giorno primas e cioè che quello che sapeva era la verità. L'ho; 
quindi, invitata ad andare dal Giudice per confermare l'episodio di ANDREA e lei mi 

ha detto che era disposta a. farlo non appena fosso stata chiamata dal Giudice. Lo ho 
chiesto, inoltre, se intendeva ritrattare la sua deposizione nei rigvardi di PAOLO e 
lei mi ha risposto che con PAOLO si era messa, d'accordo al fine di modificareyentrambi, 
la propria dichiarazione in modo che le stesse dichiarazioni risultassero verosimili. 
L'ho invitata, ancora, a dire la vorità al Giudice es comunquey di consultarsi con un 
avvocato, Lel mi ha risposto chey avendo un cugino avvocato, probevilmente, si sarebbe 
consigliata con lule A quest'ultimo colloquio, con la SONIA era presente anohe l'avve 

DI GIOVANNI. | ‘ 4 | i 

DoRos ANDREA, lunedì soorsos ‘dopo di epgore stato presso l'abitazione del LIGINI si pre= 
| sentò anche presso lo studio dell'avv DI. GIOV. 9 non so per quale ragione. To lo ins 
‘travidi solo nel corridoio. ; DISSESTI i 

DoRos E! vero chey il lunedì: pomeriggio, quando SONIA venne nello studio dell'avv, DI 
GIOVANNI, fu invitata o meglio ebbe a sorivere, non so se di. sua iniziativa o meno, di 
suo pugnoy degli appunti in ordine al contenuto o meglio alla conversazione che ebbe 
con PAOLO, non so se in sede di confronto, La SONIA ebbe a sorivere tre o quattro fo= 
11 di carta bianoa dello studio dalla quale io stessa avevo tolto l'intestazione dele | 
‘0 studio» Tengo a precisare che ogni volta che uso carta dello studio per appunti lb 
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lizzo carta intestata non più adoperabile, per il cambiamento di indirizzo, alla quale 
talgo la intestazione. Tali appunti sono stati direttamente a me consegnati da SONTA. 
Mi riservo, a richiesta dell'Ufficio, di consegnarli entro breve termine. Non so altro» 
Prima di sottosorivere e dopo aver preso lettura dei verbali, intendo precisare di non 
avor detto "fu invitata o meglio ebbe a scrivere" mas bensì "ebbe a sorivere"., Parimena 
ti non ho detto "degli appunti in ordine al contenuto o meglio alla conversazione" may 
bensi "in ordine alla conversazione". 


9 settembre 1970 — confronto fra ZANETOV Paolo, già qualificato in atti, e BALSIMELLI 
Andrea, già qualificato in atti 


ZANETOV: Ricordati che tutte la nostra conversazione è stata sul tono scherzoso; ci 
incontrammo dopo il 12 dicembre 1969 nei pressi del cinema Castello e tu, conoscendo 


‘ le mie idee politiohey mi dicesti soherzosamentet "Siete stati voi che lo avete fatto" 


od una frase analoga. To risposi sempre con lo stesso tono soherzoso "Hai visto di 

che cosa siamo capaci? Siamo capaci di tutto", Può darsi che io abbia aggiunto, sempre 
con lo stesso tonoy che io ero .a conoscenza degli attentati dinamitardi prima che ques 
sti avvenissero oppure una frase presso a poco analogae 

BALSIMELLI: E! vero quanto tu hai dichiarato. Tutto si è svolto in tono scherzoso e 


‘+ amichevole. Aggiungesti anche la frase "Io ero a conoscenza di questi fatti prima che 


succedessero". Abbiamo continuato a parlare del più e del meno. 


9 settembre 1970 - BALSIMELLI Andrea, già qualificato in atti 


Confermo le mie precedenti dichiarazioni. Preciso che a casa del LIGINI ebbe luogo una 
discussione piuttosto accesa; in particolare, mi diede fastidio la circostanza che, ad 
un certo momento, dopo di aver discorso con me l'avve DI GIOVANNI mi disse "Ti abbia= 
mo incastrato", anzi più precisamente mi disses dopo che io avevo esclamato "Mi avete 
‘incastrato!”, "Incastrato per incastrato, spiegaci i motivi per cui non lo vuoi fare". 
To, in precedenza, gli avevo fatto presente che quanto mi aveva detto Paolo lo ritenea 
vo una sciocchezza es perciò, non volevo deporre. Allora, qualouno dei presenti, dis= 
set "Noi siamo in sette, e otè la parola nostra contro la tua", Uno dei presenti che 
mi era stato successivamente indicato dal LIGINI quale Direttore di "Umanità Nova", 
ed un certo punto, disses "Tu copri i fascisti e se mantieni questo atteggiamento, noi 
vergo di te non avremo alcuno scrupolo", E! vero che mi venne anche detto che se io 
not avessi deposto SONIA poteva essere imputata di Falsa testimonianza. 

La sera stessa, oltre che di vedere il LIGINI al bar, ho riparlato con l'avv. DI GIOVAN= 
NI nel suo studio in via Taro, 35, su consiglio di LIGINI stesso. Nel corso dei di= 
scopsi avuti mi fu detto che Paolo ZANETOV aveva detto a SONIA che sapeva degli attenz= 
tati dinamitardi del 12 dicembre 1969, prima che fossero commessi, Toy in sostanza, 

non ho capito bpne l'importanza di ciò che io avrei dovuto affermare; compresi ‘soltans= 
toy (che avrei dovuto deporre contro Paolo. 


11 settembre 1970 - MANNIAS Itala, già qualificata in atti 


Come! da riserva espressa nel precedente verbale, produco quattro fogli manosoritti cons 
segnatimi da Sonia ARBANASICH nello studio dell'avvocato DI GIOVANNI in presenza della 
avvocatessa BONGIOVANNI Lilia Mirella. (seguo il tosto del manoscritto, oche qui ri=' 
produciamo) "Appena entrata il giudice mi ha dettos "Allora signorina, il ragazzo ha 
smentito tutto Gli racconti come si sono svolti i fatti!, To ho detto che eravamo u= 
sciti e stavamo camminando per il centro quando, a una certa oray mi ha detto oche quela 
lo che doveva succedere a quell'ora era già successo.A questo punto Paolo è intervenu= 
to dicendo che era tutto falso, e il giudice; rivolgendosi a me, ha detto: ‘Guardi si= 
gnorina che lei rischia l'arresto per falsa testimonianza!, Poi rivolgendosi a Paolo 
gli ha chiesto se si ricordasse di essere uscito con me quel giorno. Lui ha risposto 


IX. 


che non sì ricordava e che probabilmente quel giorno non eravamo nemmeno stati insie= 
mee TÌ giudice poi rivolgendosi. a me ha chiesto quanti anni avevo. Gli ho risposto 21 
e Paglo ha aggiunto "E? pure maggiorenne!", mentre il giudice mi faceva constatare che 
alla mia età non è il caso di andare in giro a raccontare panzanee Poi mi ha fatto co= 
minciare nuovamente 11 mio racconto dei fatti e quando sono arrivata a dire che.il 
giorno dopoy rileggendo il giornale davanti a mey Paolo aveva commentato il fatto dia 
cendo che "avevano esagerato", Paolo ha detto che questo era probabile che lo avesse 
detto perché deprecava il fatto; aggiungendo che lui aveva sempre ritenuto colpevoli 
gli anarchici e che parlando con varie persones ‘tra cui il lustrascarpes il barbierey 
il giornalaio eccetera, aveva sempre sostenuto questa sua tesi’ A questo punto aggiun= 
se di ricordarsi un particolare e cioè che non aveva orologio perché era da più di un 
anno che non ne usava. 
T1 giudice mi ha chiesto se effettivamente avevo visto l'orologio e io-ho risposto che 
gli avevo visto fare il gesto di guardare l'orologio, ma che non avevo fatto caso se lo 

‘ avesse avuto veramente. Ho aggiunto che lo avevo visto con J'orologio al polso per dei 
periodi saltuari, che coincidevano evidentemente con il (tra, parole illeggibili)o con 
quelli in cui li aveva fatti riparare o ne aveva comprati “di nuovi, ma che comunque 
mi ricordavo di avergli visto un orologio al polso fino a poghi mesi prima; comunque 
senza'altro posteriore agli attentati. Comunques indipendentigmente dall'orologio al 
polso, il gesto di guardarlo lo aveva fatto, forse per abitudine ma l'aveva fatto, e 
14 frase l'aveva dettas 
TI): Eiudioe mi ha. chiesto poi se ero sicura che Paolo fosse appartenuto all'Ordine Nuo= 


vo e ‘pila mia risposta affermativa Paolo disse che non era vero e che in quel periodo 
‘mf’litante nel MSI come segretario giovanile della sezione Balduina in quel tempo 
in ‘gbgtituzione e che papaltro vi era andato assai raramente mandandogli il tempo ma= 
È tentato per farlo e che gpmunque all'Ordine Nuovo era andata solo qualche volta : Der 
i acquistare dei libri in quanto li vendevano con forti sconkzio' 
Poi Paolo mi ha chiesto come mai Silvana lo ‘conosceva ed ‘0 hò risposto che in CGIL 
lo conoscevano tutbio Il giudice mi ba chiesto come mai la cennoscessero tutti e "0 
gli ho detto che probabilmente lo avevano riccnosciuto quante aloune volte mi erà ve= 
nuto a prendere e ho aggiunto che era abbastanza conosciute négli ambienti di sîhistrao 
Allora il giudice, con tono sarcastico, mentre Paolo rideva, ha detto se mi rendevo * 
conto dell'impossibilità di essere conosoluti da tutti in una città di tre milioni di 
abitanti. Pol ha chiesto a Paolo perché io avessi detto quella cosa. Paolo disse che 
la riteneva tutta una macchinazione in quanto io lavoro in CGIL; sono "comunista", 
aggiungendo che già avevano tentato di metterlo in mezzo per i fatti avvenuti in Bal= 
duina la sera dell'ultimo giorno di carnevale di quest'anno (nedsrss allude: all'ags 
salto di un gruppo di squadristi di Ordine Nuovo che entrarono nella sezione locale 
del PCI nascosti dietro maschere carnevalesche e con manganelli apparentemente di pla= 
stica e innocui ma forniti di anime di piomboe Vi furono due feriti gravi e vari cons 
tusie) Il giudice gli ha chiesto se poteva cercare di ricordarsi cosa avesse fatto il 
giorno degli attentati e se, eventualmente poteva portare dei testimoni che potessero 
provare che stava con loro e quindi, rivolgendosi a mey mi ha detto che se effettivamene 
te Paolo avesse portato questi testimoni, rlschiavo di essere accusata di falsa testi= 
monianza "è 


x 
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